
DOMENICA DI SANGUE Il macabro tra-

guardo dei 4mila soldati americani morti in

Iraq è stato raggiunto proprio nel giorno di Pa-

squa. Sono appena trascorse le dieci di sera

quando un ordigno

esplosivo piazzato ai

bordi della strada fa

saltare in aria un vei-

colo di pattuglia nella capitale.
Cinque militari a bordo: quat-
tro hanno perso la vita, l’altro
versa in gravi condizioni. Un
episodio quasi marginale se si
considera che nello stesso gior-
no lanci di missili e colpi di
mortaio sparati contro la Gre-
en Zone, l’area super protetta
dove si trovano l’ambasciata
Usae lasededelgovernoirache-
no,hannouccisoalmeno35 lo-
cali. Un’altra decina di iracheni
sonomorti in analoghiattenta-
tinel restodel Paese.Lecifre so-
no solo indicative perché le au-
torità di Baghdad hanno smes-
sodaunpezzo diaffannarsiper
tenere il conto dei loro morti.
Le stime internazionali parla-
no di centinaia di migliaia di
iracheni uccisi in cinque anni
di guerra. Altri due milioni so-
nostati costrettia lasciare ilPae-
se e almeno due milioni e mez-
zosonoconsideratiprofughial-
l’interno dei confini nazionali.
Dati dell’Alto commissario del-
le Nazioni Unite per i rifugiati.
Appenauna settimana fa il pre-
sidente George W. Bush assicu-
ravaconvinto: «Adesso lavitto-
ria è più vicina». La portavoce
della Casa Bianca ieri ha fatto
sapere che il presidente «prova
tristezza» di fronte alla notizia
delnumerodellevittimeameri-
cane: «Bush ritiene che ogni vi-
ta umana è preziosa ed è pron-
ta ad assumersi la responsabili-
tà , come comandante in capo
delle forze Usa, per le decisioni
prese e per le loro conseguen-

ze», ha voluto aggiungere la
portavoce.
«Tutte lemorti sonoegualmen-
te tragiche - fa sapere un porta-
voce del Pentagono - Abbiamo
registrato progressi significati-
vi, ma il nemico è tenace. E noi
losaremoaltrettanto.C’èanco-
ramolto lavorodafare».Lestra-
gi si sono consumatepocheore

dopo che Moaffak al-Rubaie,
consigliere per la sicurezza na-
zionale del governo di Ba-
ghdad - davanti alle telecamere
dellaCnn-chiedevaagli ameri-
cani di portare pazienza. «Que-
sti sono terroristi che operano
su scala globale e colpiscono
dappertutto. Ora hanno scelto
l’Iraq come campo di battaglia
e ci tocca affrontarli. Se non sa-
remo in grado di batterli, se

non vinceremo questa guerra,
la nostra condanna sarà peren-
ne. Comprendo i sentimenti
dellemadri,dellevedove,di tut-
ti coloro che hanno perso i loro
cari in questo conflitto. E sono
loro vicino. Ma in tutta onestà
sono convinto che valga la pe-
na combattere, investire dena-
ro e spendere sudore e lacrime
in Iraq».
Quasi 160mila truppe Usa so-
no attualmente di stanza in
Iraq e il costo per i contribuenti
americanihasuperato i600mi-
liardi di dollari l’anno. I calcoli
sono dell’House Budget Com-
mitteeaWashington.Fontimi-
litarianticipanoche il Pentago-
no è pronto a chiedere alla Ca-
sa Bianca di ritardare di alme-
no sei settimane il ritiro di
30milaunitàprevistoper ilme-

sedigiugno.Musicaper leorec-
chie del candidato repubblica-
no JohnMcCain, chesta facen-
do campagna elettorale con la
promessa di restare in Iraq «al-
tri cento anni, se sarà necessa-
rio».
Uno sguardo alle statistiche del
dipartimento alla Difesa Usa ri-
velache il97%deimilitariame-
ricani caduti in Iraq sono morti
dopo il primo maggio del

2003, quando Bush vestito da
aviere dichiarava: «Missione
compiuta!». Nella fase iniziale
dell’occupazione le perdite era-
no state di appena 140 unità. E
ai quattromila morti attuali
vannoaggiunti almeno 29mila
feriti.
Intanto si apprende che nono-
stante le promesse l’ammini-
strazione americana rilascia
con il contagocce i visti d’in-
gresso negli Stati Uniti ai profu-
ghi iracheni. Lo scorso annone
ha concessi in tutto 1.608, con-
tro i 2mila del vicino Canada,
da sempre contrario alla guer-
ra. Il primato spetta alla Siria,
che ne ha accolti sinora un mi-
lione e mezzo, con un danno
per la propria economia che gli
aiuti internazionali riesconoap-
pena a mitigare.
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COLPITE ANCORA Vendi-

cate con il sangue il sangue

dei fratelli palestinesi. Il nu-

mero due di Al Qaeda, Ay-

man al Zawahri, ha esortato

ad attaccare obiettivi in Isra-

ele e in Occidente in risposta
ai raid israeliani sulla Striscia
di Gaza, in un messaggio au-
dio diffuso ieri su Internet.
«Musulmani, oggi è il vostro
giorno», esclama l'integralista
egiziano. «Colpite dunque gli
interessi degli ebrei, degli
americani e di quanti hanno
partecipato alle aggressioni di
musulmani. Studiate gli obiet-
tivi, raccogliete soldi, prepara-
te l'equipaggiamento, proget-
tate con precisione e infine,
con l'aiuto del Signore, anda-
te all'assalto, verso il martirio

e il paradiso», si sente nel mes-
saggio che dura quattro minu-
ti e 44 secondi. Al Zawahri
precisa che il confronto deve
assumere un carattere globa-
le. Indirettamente polemizza
anche con i palestinesi di Ha-
mas quando afferma che
«non c'è ragione di limitare la
lotta agli ebrei in Palestina».
«Occorre colpire ovunque»,
insiste, e poi prevede che la
collera dei musulmani «esplo-
derà come un vulcano».
La registrazione, apparsa su
un sito spesso usato da al Qae-
da altri gruppi di militanti isla-
mici, è stata prodotta dal brac-
cio armato di Al Qaeda
As-Sahab. Nel testo, al
Zawahri accusa anche i leader
arabi di collusione con gli Sta-
ti Uniti e Israele, definendoli
parte di una «alleanza satani-
ca». La mente di Al Qaeda ri-
definisce le priorità del

network terrorista fondato da
Osama bin Laden: il Medio
Oriente è il centro del Jihad
globalizzato, e i nemici da an-
nientare non sono solo i «sio-
nisti» e i loro «protettori ame-
ricani», ma anche i regimi
apostati e filo occidentali, co-
me quello dell'egiziano Hosni
Mubarak, accusato di aiutare
Israele nell'offensiva chiuden-
do la sua frontiera con Gaza.
Il nastro è coinciso con la visi-
ta in Cisgiordania del vicepre-
sidente Usa, Dick Cheney.
Più che un appello, quello di
al Zawahri appare come un or-

dine alle cellule qaediste: «Fa-
te loro sapere che non otter-
ranno che del sangue per
ogni dollaro speso per uccide-
re i musulmani, e per ogni pal-
lottola sparata contro di noi
un vulcano tornerà verso essi,
minaccia al Zawahri. «Non
possono impegnarsi a soste-
nere Israele e poi vivere in pa-
ce quando gli ebrei uccidono
i nostri fuggiaschi e nostri fra-
telli assediati». Giovedì scor-
so, 20 marzo, era stato il
leader di Al Qaeda Osama bin
Laden a evocare la «liberazio-
ne» della Striscia di Gaza dal
blocco israeliano «col ferro e
col fuoco». Rivolgendosi a tut-
ti «i musulmani del Levante
arabo e dei Paesi confinanti»,
bin Laden in un nuovo mes-
saggio audio diffuso dalla Tv
araba al-Jazeera aveva affer-
mato che «quella dell'Iraq è
un'esperienza positiva che ci
indica come liberare la Palesti-
na e chiede per questo a tutti i

musulmani di aiutarla». Il dia-
logo (con i sionisti) è tradi-
mento, e chi si macchia di
questo «crimine» riceverà la
«giusta punizione». Quella
evocata dai vertici di Al Qae-
da è una Terza Intifada. L'Inti-
fada qaedista. A combatterla
sarà un esercito di «shahid», i
martiri pronti a usare il loro
corpo come strumento di
morte.
Ma al ministero della Difesa
di Tel Aviv - che effettivamen-
te mantiene in questi giorni
un elevato stato di allerta - l'at-
tenzione maggiore non è ri-

volta al terrorismo sunnita
quanto a quello sciita, nel
giorno in cui il leader di
Hezbollah Hassan Nasrallah
ha sostenuto che l'eliminazio-
ne definitiva dello Stato ebrai-
co non è più una chimera per
il mondo islamico.
Nel timore di ritorsioni per
l'uccisione del capo militare
di Hezbollah Imad Mugh-
niyeh, l'Ente israeliano di mo-
nitoraggio del terrorismo (Lo-
tar) ha ieri emesso una serie di
istruzioni molto severe per
quegli israeliani che stiano
per recarsi all'estero, dove ri-
schiano di essere vittime di at-
tentati di vario genere. Nel
nord di Israele è in vigore lo
stato di allerta, mentre severe
misure di difesa sono state im-
poste anche nelle disparate
rappresentanze israeliane all'
estero. Una delle ipotesi è che
gli Hezbollah cerchino di as-
sassinare uno dei responsabili
militari israeliani.

Soldati americani pregano a Baghdad in memoria dei commilitoni morti Foto di Dusan Vranic/Ap

Non c'è resurrezione se non si
spezzano le catene della bigotte-
ria e del razzismo. Nel giorno
più santo del calendario cristia-
no, molti esponenti religiosi
hanno ripreso il discorso di Ba-
rack Obama esortando i fedeli a
superare vecchie ferite e guarda-
re con occhi diversi al futuro.
La maggior parte l'ha fatto senza
mai citare Obama per nome. Al-
cuni per evitare di alienarsi le
simpatie di una parte dei fedeli,
altri preoccupati che un esplici-
to sostegno a un candidato po-
tesse richiamare l'attenzione
dell'Internal Revenue Service,
consapevoli che in passato il fi-

sco americano ha messo in di-
scussione l'esenzione concessa
alleorganizzazionireligiosepoli-
ticamente schierate. La risposta
alle controversie accese dal reve-
rendo JeremiahWright ha natu-
ralmente risentito di molti altri
fattori: la denominazione della
chiesa, l'etnia dei fedeli, la loro
condizione socio-economica, e
naturalmente lepreferenze indi-
viduali del pastore. In genere il
discorso di Obama ha fatto me-
no presa tra cattolici ed ebrei di
quanto non sia avvenuto nelle
congregazioni protestanti. «La
Pasqua è la Pasqua e credo non
siaopportunoeclissare la resurre-

zionediGesùconaltriargomen-
ti,perquantopossanoessere im-
portanti - nota il reverendo Lei-
th Anderson, presidente della
National Association of Evange-
licals - Noi preferiamo seguire la
Bibbiapiuttostochei fattidicro-
naca».
In genere i pastori afro america-
nisonoipiùabituatiadaffronta-
re il demone del razzismo, ma
l'immigrazionehacostrettosem-
pre più comunità di fedeli a fare
i conti con quel tipo di risenti-
mento di cui Obama ha parlato
aPhiladelphia.MonsignorPatri-
ck Bishop, pastore della Transfi-
gurationCatholicChurchdiMa-
rietta in Georgia, spiega che una
volta la suachiesa era frequenta-

ta esclusivamente da bianchi.
Adessounabuonametàdei fede-
li comprende neri, ispanici e fi-
lippini.Questounpassaggiodel-
la sua omelia: «Cristo dice che
per lui non c'è Est o Ovest, Nord
o Sud, uomini o donne, gente li-
bera o schiavi. Se una persona è
incapacediguardareoltre ilcolo-
re della pelle, vuol dire che non
ha capito nulla dei Vangeli».
TraceyLind,vescovodellaTrini-
ty Episcopal Cathedral di Cleve-
lan, ha parlato di Maria Madda-
lena edelle altre donne che si re-
canoapregaresullatombadiGe-
sù.E trovanoun angeloche spo-
sta la pietra tombale per mostrar
loro che Cristo è risorto. «Dob-
biamo spostare le pietre dalle

tombedellenostrevite,checico-
stringonoinluoghidimortelon-
tano da Dio. Uno dei macigni
più pesanti è il razzismo».
Ma c'è anche chi ha preso spun-
to dal discorso di Obama per di-
fendere il reverendo Wright.
«Forsedal pulpito non uso il suo
stesso linguaggio, ma certo con
le mie prediche ragiono degli
stessi identici problemi. Non lo
faccioperalimentare rabbia.Vo-
glio aiutare la mia gente a essere
consapevole del potere che ab-
biamo per cambiare la società»,
sono le parole del reverendo
Kenneth Samuel, pastore della
Victory Church di Stone Moun-
tain in Georgia. E accusa politici
e media di aver estrapolato dal

contesto alcune espressioni forti
pertentaredidistruggerelarepu-
tazione di un sant'uomo.
Ancora più netto il reverendo Al
Sharpton, fondatore del Natio-
nal Action Network, la più im-
portanteorganizzazioneper idi-
ritti civili di Harlem. «Non capi-
scodachecosadovremmopren-
dere le distanze e perché. Wri-
ght ha citato fatti nudi e crudi.
PerogniOphraWinfrey inAme-
ricaci sonomilionidineridisoc-
cupati. Per ogni Tiger Wood ci
sonomilioni di ragazzini che un
campo da golf non lo vedranno
nemmenoda lontano in tutta la
lorovita.E la speranzanonbasta
a cancellare le disuguaglianze e
le ingiustizie».

Le stime internazionali
parlano di centinaia
di migliaia
di vittime irachene
in 5 anni di conflitto

Al Zawahri minaccia: colpiremo Israele e Stati Uniti
In un nuovo messaggio il numero due di Al Qaeda lancia l’appello a vendicare i «fratelli palestinesi»

Una settimana fa
il capo della Casa
Bianca aveva detto:
«Adesso la vittoria
è più vicina»

A Pasqua l’ultimo
attacco alle truppe
americane
costato la vita
a quattro militari

Il braccio destro
di Osama Bin Laden
chiede di agire
in risposta ai raid
su Gaza

La registrazione
che dura 4 minuti
è apparsa su un sito
spesso usato
da Al Qaeda
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Guerra in Iraq
I soldati Usa morti
sono 4mila
Bush «rattristato». Il Pentagono frena sul ritiro
di 30mila militari previsto per giugno

Bush abbracciato a un coniglietto alla Casa Bianca€Foto di Ken Cedeno/Ansa

Il discorso di Obama sul razzismo ripreso in molte chiese nelle omelie di Pasqua
I fedeli esortati a superare vecchie ferite. Monsignor Patrick Bishop: se una persona è incapace di guardare oltre il colore della pelle, vuol dire che non ha capito i Vangeli
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